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DALLE FABBRICHE PRESIDIATE L'ESIGENZA DI CONCRETI E URGENTI INTERVENTI PER L'OCCUPAZIONE 

LE POPOLAZIONI 
DELLA SARDEGNA 

IN SCIOPERO 
PER IL LAVORO 

Lo sviluppo della pastorizia, dell'agricoltura e 
dell'industria chimico-mineraria al centro della 
lotta - Il comizio di Scheda - Rivendicata una pro
fonda trasformazione della cassa del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Oltre 150.000 lavoratori 
sardi, partecipando oggi 
allo sciopero generale pro
clamato dalla Federazio
ne sindacale unitaria, han
no dato vita a un'impo
nente glo.-nata di lotta do
ve i temi della rinascita 1-
solana sono stret tamente 
collegati alle questioni del
la crisi economica e poli
tica nazionale. La richie
sta di un governo che fac
cia uscire il paese dall'at
tuale momento difficile 
è stata la rivendicazione 
principale delle grandi ma
nifestazioni avvenute nel
le province dell'isola. I 
quat tro temi fondamenta
li per lo sviluppo dell'eco
nomia sarda sono rimasti 
al centro dei discorsi dei 
vari oratori: a Nuoro si 
è parlato della riforma 
agropastorale e della fo
restazione; a Sassari del
lo sviluppo dell'industria 
chimica e degli insedia
menti manifatturieri a 
valle: a Oristano della si
tuazione dei programmi di 
agricoltura irrigua e a-
sciutta e del varo di un 
piano regionale pei- risol
vere la gravissima crisi 
Ìdrica: a Carbonia del ri
lancio del bacino carboni
fero in funzione energe
tica. e della creazione di 
un complesso minerario-
metallurgico. 

I problemi della Sarde
gna — hanno sottolinea
to il sindaco comunista 
di Carbonia Pietro Cocco 
e 11 sindaco democristiano 
di Nuoro, dottor Franco 
Mulas, parlando ai lavo
ratori dei due centri — 
non possono essere certo 
affrontati e risolti attra
verso una visione miope 
della questione sarda, ma 
nel quadro ampio di una 
politica generale di svi
luppo che punti sulla ra
dicale trasformazione del
la Cassa del Mezzogiorno, 
sulla riconversione indu
striale. sulla riforma delle 
partecipazioni statali, sul
lo sviluppo agricolo attra
verso i finanziamenti per 
le regioni meridionali. 

« La manifestazione di 
Nuoro — ha detto Rinal
do Scheda parlando a ol
tre 12.000 cittadini a Nuo
r o — è per i sindacati 
della massima importanza 
in quanto indica che esi
ste una saldatura profon
da tra città e campagna. 
t ra industria e agricol
tura ». 

«Certi ambienti — ha 
aggiunto — accusano il 
sindacato di volere trop
po e di volersi intromet
tere in questioni che non 
gli competono. Noi respin
giamo queste accuse. Re

spingiamo la tendenza a 
considerare la crisi come 
una sorta di calamità na
turale. Non è certamen
te la classe lavoratrice re
sponsabile della grave si
tuazione economica in cui 
versa oggi il paese. Ci 
sentiamo però compene-
trati negli Interessi della 
nazione, e voghamo of
frire un'indicazione, una 
strada, un modo positivo 
per uscire fuori del tun
nel. Anche in una situa
zione tli crisi economica 
così grave, dove si sen
te qualcosa che sì dete
riora. dove i pericoli di 
divisione tra occupati e 
disoccupati sono tanti, i 
sindacati — ha concluso 
il compagno Scheda tra 
gli applausi della folla — 
sì presentano come una 
forza aggregante che si 
batte per obiettivi uni
tari ». 

Un primo risultato è sta
to ottenuto: domani a 
Roma ci sarà un incon
tro con il ministro del
l'industria Donat Cattin 
per vedere la disponibili
tà del governo sulla pro
posta dei sindacati di ri
prendere l'attività minera
ria (200 giovani corsisti 
attendono a Carbonia la 
assunzione d.i un giorno 
a'I'a'.tro) e d: rilanciare 
l'industria minerariome-
taHurgica 

Si deve passare ora dal
la messa a punto delle 
linee di intervento a una 
attuazione pratica dei pro
grammi già definiti, ap
provati e finanziati. Non 
si può ulteriormente tol
lerare che i fondi dello 
Stato e della Regione ri
mangano congelati nelle 
banche, mentre 40.000 so
no i disoccupati ufficiali, 
migliaia e migliaia i gio
vani diplomati e laureati 
alla ricerca di prima oc
cupazione. imponente la 
massa di donne che chie
de di entrare nella pro
duzione. e nel momento 
in cui in molte piccole 
fabbriche (27 a un primo 
censimento con circa 3.000 
addetti i il licenziamento 
generalizzato è incomben
te oppure già avviene. 

Di fronte a questo qua
dro drammatico, non è 
possibile che ingenti ri
sorse finanziarie da tem
po disponibili non venga
no spese: 130 miliardi "del 
quinto programma esecu
tivo (ovvero l'ultimo atto 
del primo piano di rina
scita in ritardo di quat
tro anni ) : 110 miliardi per 
il piano della pastorizia 
nelle zone interne; 130 
miliardi per l'edilizia abi
tativa e opere pubbliche; 
200 miliardi di residui pas
sivi. 

Giuseppe Podcla 

CATANZARO. 20 
Nei cantieri del costruendo 

Stabilimento SIR a Lame/.a 
Terme, occupato da più gior
ni in segno di protesta per
ché i lavori vanno a rilento 
ed esiste la minaccia d: una 
completa smob:i;tazion.\ dal 
momento che il complesso 
chimico non affida nuove 
commesse alle ditte appaita-
trici. si è svolta s tamane u n i 
grande assemblea con la par
tecipazione di delegazioni 
provenienti dalla zona e dal 
l'intera provìncia. 

La grave situazione è sta
ta anche esaminata ne', cor 
so di un incontro svoltosi tra 
PCI. PSI, DC. FRI e PSDI a 
livello provinciale. Al term ne 
della riunione è stato err.es 
so un comunicato nel quale 
si esprime appoggio e solida
rietà alla lotta degli opera: 
dei cantieri SIR e si chiede 
al Consiglio regionale di 
prendere in esame la situa 
zionc nella sua riunione di 
giovedì concludendo con un 
invito al governo perche in
tervenga sulla SIR per co 
s t r ingere a mantenere gli 
impegni. 

Un invito analogo e stato 
rivolto al governo anche at
traverso una interrogarono 
di deputati comunisti (primo 
firmatario ii compagno La 
Torre) al ministro Andreot-
ti. I parlamentari comun :sti 
chiedono quali misure si in
tende adottare per frontec-
giare la situazione che si è 
creata nell'area di Lamezia 
per effetto del mancato ri
spetto da parte della Sir 
(che ha ricevuto ultimamen
te 115 miliardi di lire dal-
l'IMI) dei tempi di realizza
zione dei nuovi impianti in
dustriali. Trecento giovani 
apprendisti, dopo aver fre 
quentato 1 corsi, debbono re
stare in zona di parcheggio 

Il gruppo chimico non rispetta gli impegni 

Battuta di arresto nei 
cantieri di Lamezia 

che lavorano per la Sir 
Interrogazione del PCI al governo: intervenire 
per garantire la attuazione dei programmi fissati 

AlPAtes di Catania 
lotta per sviluppare 
il settore elettronico 

L'assemblea con Lama, presenti il sindaco e le forze politiche 
L'appello ai partiti democratici per una positiva soluzione della crisi 

Nostro servizio 

In corteo a Torino 
i lavoratori delle 

aziende minacciate 
In testa alla sfilata gli operai della Singer - Le piratesche manovre della « ca
sa madre » USA della Cimat - Manifestazioni unitarie nei cotonifici Vallesusa 

a tempra indeterminato per
chè — dicono i deputi t i co 
munisti — la Sir non e in 
grado di p rec l a re la d.tta di 
avvinnento a': lavoro Lo ini-
pre.-e addette al.a costruì.o 
ne dc.j'.i impianti stanno Pro 
cedendo a mastice; licenzia 
meiip e la S.r — che non ha 
ancora preparato i p.aiv. ese 
cuf.vi — cere.» d: scar.ciro 
le sue rwponsabil. t i su ila 
C.u>sa pt r il M.vzo^.erno. ac 
cusartdo'a d; non aver prò 
ri spo.-:o a T«*mpo lo infra 
strutturo nece.-ò i r.e per il 
completamento desìi impian 
ti industriali. 

Tutto c o . r.levano : riepu 
ta l . comuni.-', i. -< ':a ersaio 
un climi di grr.ie tensione 
ri :\it' ì co^iuni de'^a zr>na *•. 
Anche porco c-s: n inno chic 
.-lo ad Ar.dreott. se .< i n i ri
tenga di accogliere coi ur
genza la richiesta del preci
dente delia rea-cne Calibra 
con:incido gli enti e '.e im
prese interessate p** areeria-
Te i rea'i . V n i i i de'ìi situi 
zione e ur ro . 'o 'e tutte le par
ti a tempi e modalità preci
se di attuazione de. program
mi di loro competenza >•. 

Domani 
trattative per 
ì parastatali 

Saranno riprese domani a 
Roma le trattative con la 
delegazione d^.cii Enti per la 
stipula dei primo contratto 
d: lavoro dei lavoratori para
statali. mterro::e da circa 
due mes.. 

La ripresa delle trattative 
era stata richiesta dai se«re 
tari confederali della Cgil. 
Mananett i , della Osi . Ciaiv 
caglini, e della Uii. Muci. 

CATANIA, 20 
Nel quadro della giornata 

nazionale di lotta a difesa 
dell'occupazione, si è evolta 
questa mattina a Catania una 
assemblea presso lo staoili-
mento della SGS Ates, una 
industria operante nel setto
re dell'elettronica in srtave 
pericolo di smobilitazione. Al
l'assemblea. oltre alle de'e-
gazioni di tutte le fabbriche 
della zona industriale di Ca
tania, hanno partecipato rap
presentanze dei partiti demo
cratici, il sindaco della cit
tà e il preside della faco'tà 
di lettere della locale univer
sità. Per il PCI era presente il 
compagno Rindone, deputato 
regionale. L'assemblea è stata 
conclusa da un discorso del 
compugno Luciano Lama, se-
segretario generale della 
CGIL. 

Con questa giornata di lot
ta — come avevano annun
ciato le organizzazioni sinda
cali — si intendevano ripro 
porre tutte le questioni lega
te ai problemi della riconver
sione e dello sviluppo indu
striale. La scelta dell'Ates. 
come posto dove tenere la 
assemblea, è stata fatta ad 
esempio — come ha affer
mato il compagno Lama — 
proprio in considerazione del 
costante impegno dei lavora
tori per la vertenza dell'elet
tronica, settore trainante per 
un diverso tipo di sviluppo. 

Questa è la strategia che 
il sindacato porta avanti Que
sta è. del resto, la stessa 
storia della lotta dei 2.300 
dipendenti dell'Ates. di cui 
1 300 donne, che rifiutano net
tamente i progetti di ricon
versione della fabbrica che 
porterebbero a perdere altri 
posti di lavoro e a dequalifi
care la attività dell'azienda, 
col rischio della non realiz
zazione dello stabilimento Sit-
Siemens che dovrebbe dar la
voro ad altre migliaia di ca-
tanesi. Se riconversione deve 
esserci in alcune fabbriche 
che si faccia; ma riconversio
ne non significa limitazione 
o restringimento dell'occupa
zione. bensì allargamento. 

«Se è vero infatti — ha 
rilevato Lama — che i pro
blemi economici sono al con
tro dell'attuale crisi politica, 
non c'è dubbio che il punto 
essenziale per il sindacato è 
costituito dalla garanzia del 
reimpiego per i lavoratori che 
si trovano in soprannumero 
nelle az.ende che devono ri
convertire e dall'avvio al la
voro dei disoccupati. Questo 
ultimo è il problema princi
pale nel Mezzogiorno, specie 
per quanto riguarda i gio
vani. 

« I partiti politici, coi qua
li abbiamo confrontato le po
sizioni unitane della Federa
zione CGIL, d S L . UIL. han
no dichiarato tutti di concor
dare nella sostanza, almeno. 
con le esigenze poste dal mo
vimento sindacale. Ma non 
c'è dubbio che a queste esi
gente non corrispondono i di-
sezni di leggo approntati dal 
\ e c h i o governo e che occor
rono misure «rotondamen
te d'verse. Personalmente. 
noi. ritenso che se vogliamo 
che alle parole del program
ma <!el futuro governo corri-
s*vndano i fatti, e ouindi una 
vera politica per l'occupazio
ne specie nel sud. è n<ve=sa-
rin bandire ouni discrimina
zione fra !c forze no ìvche . 
c i è interesse del sindacato 
che V trrandi forze politiche 
pn-x)'ar: Mino co:nvo!'e in 
r i n a t i linea d : rinnovamento 
A't rimanti re-ta in me la 
prece .••.nazione che 'a s\ol-
t > anch'» ?•» affermata i pa
ro!» nei fitti non ci sia -> 

Concludendo. Lami ha sot
to' nea 'o il valore delle deci-
p'r.n'- " n i n n e del movimento 
•^r.dara'c" « E' di erandv» ri-
! rvo il fit to che il sin * 
c.i'o in presenza di una era-
ve <—i-i m' i t i la abbM trova
to ia <' rnO • della prooria uni 
,;< Mi r»"T roal'»7,ire le co-
s,v che loel-.imo bisogna ehm 
cV-v -ir>':iim'>n,ft ìa cr :s; f 
W T f 're al vuo'o di potere 
r e ' nu ile in runsTi st^s^o 
iv. -nie-vo v v amo Per que-
Ì'.-I n^i .iT-imi contro !e *"'e-
z^ni a'iMcmate Ai nart ' t i rie 
Trieratip- che. v*n;\i «ve^in 
ni. s- d chiamilo d'accordo 
con no nel rf>'itar<» ' i f>ne 
?.n*"<*"\itj d e l i lens'a*'.i-n. il 
5'rr,»"-»to chitsl-- d- t e n o » o*-
tcc-snrr.e".*! crerenti di n d a -
rft rao'dirnT.T-'» .*!la e'ity.ri-
7-ot-e d: i n i r r e n m n n r 'n 
n r , - , - - , - • » .rj-s^rjt-.^0 ;UT'., i n -

- v ^ - ' r r T T : e *tlI!V»~CU'\V".OT' 
.-^••':-> *"» M-" ,77oc3:ornn .-> d i 
r^ r r i r " 'e J-O'UZ'CV PO'iti eh". 
bTf , ' , ' ,r',-i HHcr<min-'<7ioni e 
n--?!ii-'-7i»ì- c n n nel l ' ln ' ia 
r'-M T>7*ì d ^v^h1- »ro essere 
?"**'»*ifo i n cattivo r e o - d i d»1 

rns-->-o Pc-<n certo che le 
erarci' ni.is1--» *av.ira»rvi con-
r-T»!-;,-) r- ' i :' Mr>Ja~''*i uni
tario « at tendino da'!" ftr 
r« —v • .-ne u-.i a t t e z c n m r n r o 
ce°rent'% *» 

Quella di crei è s t a t i .n 'al 
tr» riornati di lotta dei !a-
vo-a 'on riell'At-es, :n cassa 
integrazione da'. me«e di toni
le che lottano contro i n i ri
conversione che. se a t tua t i , 
r re \o 'her tbb» aUri d:so<.cu 
r»it. Ma il problema dell'Ates 
è s-vo qiitllo nu'i ec 'atante 
di tuttx una cr.-- che tra-
vne.ia C a f n i a e la Sicilia: 
2> mila d soccucati nel solo 
Catenese; piccole e medie m 
du^trie che chiudono; centi-
n.va di cantieri edili in ^n-
si; endemiche carenze nei set
tori dell'acricoltura e del turi
smo. 

Carlo Ottaviano 

INTESA PER LA MONTEDISON DI BUSSI £r r;rrs!^? SSfS 
corso di un incontro alla Regione Abruzzo: ! licenziamenti minacciati dall'azienda sono stati sospesi; gli operai, in turni da 
stabilire, andranno in cassa "nlegrazìone per alcuni giorni. All' accordo di ieri si è giunti sulla spinta della grande manifesta
zione svoltasi venerdì scorso davanti allo stabilimento di Bussi con la partecipazione di migliaia di lavoratori della Val Pescara 

Nuovo incontro fra FLM e Federmeccanica per il contratto 

PER I METALMECCANICI OGGI 
SI DECIDE SULLA TRATTATIVA 

La delegazione padronale nella riunione di ieri ha ancora evitato di entrare nel merito delle ri
chieste — Iniziative dei chimici in discussione al Consiglio generale della Federazione sindacale 

Per il nuovo contrat to dei 
metalmeccanici delegazioni ri
strette della FLM e della Fe
dermeccanica si incontreran
no oggi per verificare se esi
stono le condizioni concrete 
per la prosecuzione della trat
tativa. Le posizioni che la 
delegazione padronale illu
strerà nella riunione di oggi 
saranno valutate in serata 
dalla FLM e se saranno giu
dicate tali da permettere al
la trat tat iva di decollare, en
trando nel merito delle ri
chieste contrattuali, un nuo
vo incontro, con le delegazio
ni al completo, avrà luogo 
domani. 

Nell'incontro di ieri, alla 
sede della Confindustna. 
protrattosi per circa quattro 
ore. non sono emerse infati 
novità di rilievo; non sono 
state cioè date dalla Feder
meccanica risposte concrete 
alle richieste sindacali, e ta
li comunque, da indicare la 
volontà di voler entrare nel 
mento dei punti qualificanti 
della p attaforma. L'associa
zione padronale richiamata 
dalla delegazione sindacale a 
Hare risposte precise sui pro
blemi dell'informazione e del 
confronto preventivo sui pro
grammi di investimento, sul
le decisioni inerenti la mo
bilita o il decentramento pro
duttivo. in particolare delle 
grandi aziende, tutti elemen
ti che incidono sui livelli at
tuali e futuri dell'occupazio
ne e sulle condizioni di la
voro. si è riunita separata
mente. Dopo una breve in-
temizione dell'incontro la 
Federmeccanica ha chiesto di 
poter arrivare ad un con
fronto ristretto, quello appun
to al quaie la FLM ha deci
so d: acconsentire per sta
mane. 

La FLM aveva anche chie
sto alla delegazione padrona
le se era disposta a far rien
trare nei contratto alcune 
normative fissate in accor
di preredenti come quella sul 
salario girant i to da estender
si a tutte le aziende e non 
solo a quelle in difficoltà e 
le verifiche annuali nelle sin
gole aziende sulle modifiche 
tecnologiche. 

Illustrando la pos-zi°ne pa 
dronale all'in.zio dell'mcon 
tro con la delegazione della 
FLM diretta dai segretari ee 
nerali Trentm. Bentivogiio e 
Benvenuto, il pres.dente del
la Federmeccanica. Mandelli. 
mentre non ha espresso op
posizione di principio alla r: 
chiesta di informazioni da 
parte dei sindacati ha detto 
che questa è « compatibile » 
.-e non lede « i legittimi in 
teressi di ciascuna azienda 
alla sraranzia del segreto > 
sulle iniziative industriali de
cise. 

Quel che i sindacati vo
gliono — lo avevano g.à af
fermato nel primo incontro 
del 18 dicembre — con il di
ritto alla conoscenza e al 
confronto è l'assunzione pre
cisa di responsabilità degli 
uni e degli altri, con la li
bertà per le parti di «assu
mere dopo il confronto le de
cisioni che ritengono più op
portune e di assumersene le 
conseguenze ». In quanto alle 
sedi per l'informazione (sen
za però fare riferimento al 
confronto) Mandelli ha indi
cato l livelli regionali e quel
li settoriali. I sindacati ne 

hanno preso atto, rilevando 
però, che rimangono senza 
risposta tutti gli altri pro
blemi compreso quello del 
confronto sulle grandi azien
de. In sostanza — come è 
stato rilevato al termine del
l'incontro di ieri — da al
cuni dirigenti sindacali le ri
sposte del padronato hanno 
continuato ad essere generi
che. 

CHIMICI — La proposta di 
un'azione di lotta congiun
ta di chimici, metalmeccani
ci. edili, tessili per l'occupa
zione e i contratti da tener
si il 6 febbraio è s tata avan
zata ieri pomeriggio dal se
gretario della Federazione 
unitaria dei lavoratori chi
mici (Fulc). Brunello Cipria-
ni nella relazione con la 
quale ha aperto i lavori del 
Consiglio generale. 

La situazione nel settore 
chimico — ha detto Cipna-

ni — si è andata progressi
vamente aggravando: si e 
passati infatti da oltre 2 mi
lioni di ore di cassa integra
zione del 1974 ad oltre 17 
milioni di ore nel 1975. Le 
mancate scelte di ripresa di 
settori collegati all 'industria 
chimica come l'agricoltura. 
l'edilizia, i trasporti, il tes
sile. la non realizzazione di 
una scelta nella politica sani-
t a n a sono fattori che lar
gamente incidono sull'anda
mento produttivo del setto
re. Ulteriori elementi rendo
no il settore sempre meno 
competitivo. Cipriani ha in
dicato a tale proposito la 
inesistente impostazione di 
una politica della ricerca, il 
ri tardo nella introduzione di 
nuove tecnologie, la manca
ta programmazione chimica 
e la non definizione del ruo
lo delle Partecipazioni stata 
li per quanto riguarda fon-

' da mentalmente la 
son. 

Montedi-

Affrontando la questione 
del rinnovo contrat tuale Ci
priani ha rilevato lo stret
to legame che deve essere 
mantenuto con la lotta per 
l'occupazione, obiettivo prio
ritario del sindacato. Per le 
aziende chimiche pubbliche 
nella nuova sessione di trat
tative prevista per i giorni 
5 6 febbraio, l'associazione pa
dronale dovrà dimostrare la 
volontà concreta di arriva
re alla stesura del contrat
to. Con il padronato privato 
le trat tat ive sono state rot
te più di due mesi fa.. L'Aschi-
mici continua nel suo si
lenzio. Gltre alle iniziative 
proposte per il 6 febbraio 
si prevede lo sviluppo del
l'azione articolata. Verranno 
fissate inoltre manifestazio
ni a Ferrara e Brindisi as
sieme ai contadini. 

Dalla nostra redazione TORI NO 20 
Migliaia di lavoratori in provincia di Torino hanno parte

cipato alle manifestazioni della giornata di lotta per l'occu
pazione. In un corteo che è partito stamane da piazza Crispi 
ed ha raggiunto il centro della città, sono sfilati i lavoratori 
di quattro fabbriche colpite da massicci licenziamenti, tre 
delle quali appartengono a gruppi multinazionali. In testa al 
corteo c'erano i dipendenti 
della Singer di Leini, che or
mai da cinque mesi presidia
no lo stabilimento di elettro
domestici. La procedura che 
la « casa madre » ha avviato 
con un ornine da New York 
sta per esaurirsi e tra soli 
dieci giorni saranno spedite 
quasi duemila lettere di li
cenziamento a tutti u'h operai 
ed impiegati del complesso. 

Venivano poi l lavoratori 
della CIMAT, una industria 
di macchine utensili che ave 
va una produzione qualifica-
tissima su tutti 1 mercati de! 
mondo. Fu poi acquistata dal 
eruppo ACME di Cleveland 
(Ohio-USA). che sei mesi fa 
si sbarazzò di un terzo della 
maestranza ed ora chiede al
tri 74 licenziamenti. 

C'erano an 'ne i lavoratori 
della Monoservizio, una indu
stria cartotecnica di Settimo 

i Torinese dove la multinazio
nale svedese Bonnier ha chie
sto 130 licenziamenti, sebbe
ne non mancasse il lavoro: 
la Monoservizio tra l'altro for
niva i bicchierini di corta 
plastificata jv r gelati al grup
po muUina/iona'e Uni'ever 
(che in Italia controlla il ge-
latificio A''j'da>. Infine c'era 
no i lavoratori delle acciaie
rie ASSA di Susa. che da 
mesi sono presidiate per re-
spinsrTP 42 licenziamenti 

Lungo il corteo sono stati 
distribuiti migliaia di volan
tini alla popolazione nelle 
strade, nei neiro/i. su' s rande 
mercato di porta Palazzo. In 
piazza Castello, ina delega
zione è stato ricevuta dalla 
giunta e dai capigruppo del-
l'a Regione Piemonte. Quindi 
il Consiglio regionale ha ap 
provato alla unanimità un or
dine del giorno in cui si chie
de al governo, anche se in 
crisi, di approvare le propo
ste dei ministri del Lavoro 
e della Industr 'a per l'inter
vento della GEPI nelle azien
de in crisi, provvedendo al 
necessario rifinanziamento 
dell'Ente. 

Sulla specifica situazione 
Singer, il documento del Con
siglio regionale picmontet^e ri
leva che l'intervento necessa
rio ed urgente delia GEPI 
(che dovrebbe riassumere tut
ti i duemila lavoratori il 31 
gennaio, non appena saranno 
licenziati dalla multinaziona
le) non deve configurarsi co
me una « operazione di mero 
salvatagg.o ». ma deve pre
vedere la necessaria riconver
sione della fabbrica per prò 
duzioni qialificate, che non si 
contrappongano alle esnren 
ze di sviluppo del Mezzogior-

j no e ad una corretta politica 
| delle partecipazioni statali. 
1 Questi concetti sono stati 
I ripresi in un comunicato del-
j !a FLM torinese, che solle-
! cita dal ministro della indù-
] strio la conferma dello incon-
I tro fissato per il 23 gennaio. 
j II negoziato per l'assunzione 
I di tutt i 1 lavoratori Singer da 
| parte della GEPI. sottolinea 

Prosegue la 

distruzione 

di agrumi 
Ancora una volta la cri.v. 

di mercato colpisce il com 
parto agrumicolo- questa è 
la volta dei mandarini. I ri
tiri sono iniziati a gennaio. 
prima a Taranto poi a Pa
lermo. L'Unione Italiana As
sociazioni Produttori Orto
frutticoli ed Agrumari (UIA-
POAi, tesa ad impedire le 
distruzione del prodotto ha 
proposto un piano per la di
stribuzione gratuita. Purtrop
po la macchina burocratica 
dello Stato non si è mossa 
per tempo e parecchie mi
gliaio di quintali sono già 
andati distrutti a Taranto. 
Su oltre 100.000 q.li di merce 
rit irata soltanto per 730 kg. 
sono andati alla benefi
cenza. 

Solo in questi ultimi gior 
ni qualcosa comincia a muo 
ver.M dopo la riunione al mi 
insterò dell'Agricoltura ed è 
stato possibile spedire alcuni 
vagoni alle preletture del 
nord. Ad esempio la asso 
cia/ione di Paiermo ha in 
viato 10 vagoni da 100 e 6 
da 150 q.li alle preletture d: 
Milano. Torino. " Cuneo. No 
vara. Mantova. Ancona. Bre
st*'a e Pesaro. 

Si t ra t ta di quantitativi li
mitati, ma. ciò dimostra che 
è possibile evitare la distru
zione del prodotto a condi
zione che si prendano le ne
cessarie e rapide iniziative. 

ANNUNCIATI DAL LANIFICIO GAVARDO 

Seicento licenziamenti a Brescia 
La fabbrica è presidiata da 71 giorni — I lavoratori senza salario e senza 

tredicesima — Verso lo sciopero generale nella provincia 

BRESCIA. 20 
Seicento lettere di licenzia

mento per al tret tanti lavora
tori del Lanificio Gavardo 
part i ranno nei prossimi gior
ni. La notizia è stata data 
stamane, nel corso di una 
assemblea aperta, all 'interno 
dello stabilimento presidiato 
ormai da 71 giorni. L'iniziati
va dell'assemblea era stata 
assunta dalla Federazione 
CGIL CISL UIL nell 'ambito 
della giornata nazionale del
le fabbriche minacciate di 
chiusura. Nel Bresciano nel 
solo settore tessile — come 
ha detto nel suo intervento 
Panzera della FULTA — i po
sti di lavoro in pencolo sono 
oltre 1200. Stamane nel l an i 
ficio erano presenti anche i 
lavoratori della OMAC. una 
azienda metalmeccanica, oc
cupata da oltre otto mesi. 

I lavoratori del Lanificio • 
Gavardo. in maggioranza don- ; 
ne. sono senza salario da me- I 
si. non hanno percepito la 
loro quota di tredicesima a 
fine anno e. per la fuga dei di- 1 
rigenti, sono prive anche del- j 
la cassa intetrrazione. All'ini- ; 
zio della assemblea pareva a- j 
pnrsi uno spirazlio sia in re- | 
lazione ad una possibile ripre- , 
sa del lavoro, sia in rela/.one , 
al saldo delle spettanze ar
retrate. Era infatti presente 1 
- cosi veniva annunciato - - . 
il commissario giudiziale, ac- ! 
compaenato dal legale della | 
soc.età Ma le loro parole so- j 
no state scarne e dure: per il 
pagamento dei salari arretra
ti bisognerà aspettare ancora 
mesi, ma non solo, la società 
rendeva nota la decisione di 
licenziare tutti i dipendenti. 

E questo «per evitare l'ac-
gravio di ulteriori oneri deri
vanti dall 'aumento della con
tingenza >•>. 

E cosi nart iranno le lette
re di licenziamento, anche se 
l'assemblea degli azionisti è 
convocata solo per la metà 
del prossimo febbraio. In tanto 
i sindacati — lo ha reao no
to. prendendo la parola sta
mane il compagno Leali, del
la segreteria della Federazio
ne provinciale CGIL CISL 
UIL — hanno deciso di dar 
vita ad uno sciopero genera
le icon una manifestazione a 
Gavardo • entro la pnma de
cade di febbraio. I Direttivi 
CGIL CISL UIL si nuniran-
no lunedi nel salone delie 
ACLI d. Gavardo propr.o per 
discutere le iniziative più 1-
donee a favore della fabbrica 

la FLM, deve continuare e 
concludersi rapidamente, an
che se si fanno vivi nuovi 
probabili acquirenti privati 
(oggi Io stabihmento di Le:-
ni e stato visitato datili invia
ti di un non meeiio preci
sato «gruppo americano»». 
Toccherà poi alla GEPI tro
varsi 1 « partners .> per avvia
re e riconversione e ripresa \ s t iame vivo senza alcun con 

Per la carne 

di nuovo 

via libera agli 

importatori 
Una modifica nel sistema 

di importazione della carne. 
da cui dipende la metà del 
consumo italiano, provoca 
tempestose reazioni. La CEE 
ha intatt i vaiato il sistema 
di « gemellaggio », in base 
al quale chi acquista carne in 
paesi diversi da quelli del 
mercato comune europeo de 
ve al medesimo tempo com 
praie un certo quantitativo 
nei frigoriferi comunitari do 
ve sono ammassat i milioni di 
quintali di bovini macellati. 
Le organizzazioni dei produt 

i tori reagiscono osservando 
che si t rat ta di un pretesto 
per riaprire le frontiere alle 
importazioni al di fuori de! 
MEC. Il presidente dell'Unio 
ne associazioni zootecniche 
Lino Visani ha dichiarato a! 
la stampa che « con il prov 
vedimcnto assunto in quest. 
giorni dalla CEE si torna ad 
affidare totalmente agli im 
portatori il mercato delle car 
ni bovine. Le carni arnmas 
sate dalla CEE verranno im 
messe nel meicato a prezzi 
speculativi e inoltre gli ste» 
si importatori potranno ap 
provvigionarsi all 'estero di al 
t re t tanta carne bovina e be 

Una nota della FULAT sulla vertenza 

Aerotrasporto: possibile l'accordo 
La segreteria della FULAT 

ha esaminato la situazione 
dopo la risposta positiva data 
il 10 gennaio alla proposta 
di soluzione della vertenza sul 
trasporto aereo avanzata dal 
vice presidente del Consiglio 
on La Malfa. La FULAT ri 
leva la assoluta esigenza di 
aprire il negoziato fra le par
ti per la conclusione rapida 
e positiva della vertenza sul
la base della proposta di La 
Malfa e delle indicazioni 
avanzate dalla FULAT stes 
sa che prevedono in questo 
ambito un accordo generale 
fra tut te le parti interessa
te, datoriali e sindacali 
l FULAT e ANPAC) da ripro

durre integralmente nelle 
aree contrattuali piloti, ass.-
stenti di volo, tecnic. di vo 
lo. impiegati e operai di 
terra. 

La soluzione della verten 
za può essere trovata rapi
damente in questo quadro che 
avvia concretamente un prò 
cesso sostanziale di unifica 
z.one contrattuale che earan-
tisce l'autonomia e il plurali
smo sindacale. 

Si pone a questo punto una 
scelta del governo e delle 
controparti, diretta a dare ini
zio al negoziato di mento . 
I*a responsabilità della 
FULAT, ampiamente dimo
strata in questi dieci mesi, 

esige una risposta precisa e 
concreta de. governo e del
le controparti . In mancanza 
d: tale risposta entro il 30 
gennaio, la FULAT sarà co
stretta alla ripresa delle agi
tazioni con una prima azio
ne nazionale di tre ore di 
scoperò con assemblee in 
tutti 1 posti di ia\oro. fis
sata fin d'ora per ii 2 feb
braio. 

Il 22 gennaio si svolgerà 
un incontro fra la segrete-
n a della FULAT e l'esecuti
vo dell'ANPAC per un primo 
esame dei problemi relativi 
al piano di ristrutturazione 
del gruppo Alìtalia, presenta
to ai . sindacai! 

produt:.va. sia tra le Parte
cipazioni statali che tra pri
vati (dove e: sono !e offer
te delle industrie Manie chef 
e Bosco e Cochis». 

Hanno partecipato alla gior
nata di lotta ancne 1 3 4») la
voratori dei cotonifici Valle
susa, che hanno etfettuato tre 
ore di sciopero comparto in 
tutti e sette gli s tabi lmen
te contro il .< piano » degli 
industriali tes.-.!: pres'-nla'o 
nell'ultimo incontro mm.s'.e-
riale. che preved" 1200 li 
cenziamenti. la chiusura di rise >•> 
due fabbriche <L-nzo e 
Strambino» .lo feorporo d^l 
tjruppo dalla MonV»d.s<o ed il 
suo smembramento Affolla- | 
t s-irr." a ^ c i r . h / ? ap^r 'e si | 

! sono svolte nelle fabbriche 
j Va:'.•*.= isa d: Rivnro'.o e di 
j Strambino. Vi hanno partect-
I pato zi; on Casapien. Be-
i nedett: ed Al>ra del PCI. 
! Mignan . Nova dei PSI. :': con-
j sigliere comunale democri- i 
; .-nano Fantino iene è s t a ' o 

r.mbeccato per l'incauto ten-
t tativo di scaricare su'. P a r a 
! mento le responsabilità del 
j z o w n o o r :1 m a n - i t o con 
| trollo sulla pol.T.ea della Mori-

f»d.son e delle partecipa/ oni 
! statali». :". consigliere rezio 

naie de Albertoti *inda~i'i 
sti. sindaci, arr.mm stratori 
locali 

Tut t ; si sono mpesn.itì 

frollo La nostra Unione chle 
de con urgenza: a) il bestia
me vivo da ristailo deve es
sere importato diret tamente 
dalle organizzazioni dei prò 
dimori a dazi doganali ridot 
t i : b» tut te le- importazioni di 
carne e bestiame da macello 
«oltre cinque quintali dì peso 
per rapo» devono essere sot
toposte a controllo o cedute a 
prezzi contro.iati. Se non si 
dove-.-,f modi tira re la situa
zione eh allevatori saranno 
costretti a forme di lotta de 

L'amministratore 

dell'Immobiliare 

si sarebbe dimesso 

dall'incarico 

} .vs tenTe 'a p. iVaform* dei 
I sindacati: garanzia piena del 

livelli occupizionali ne! Valle
susa. manienimen 'o dello as
setto nropr etar o Mont<d. = i i 

i e de'.'a integrità del gr.ippo 
1 sv.!uprv»n''o 'a p-r<,u> one *^s-
| s:!e. Un'altra riuscita a."'-m-
J blea anuria <c;: h i p v ' v ; n . i 
i to l'on. Szarbi del PCI» si è 
I svolta r\"'. ietific o Gu*e:rr. >n-T 
, di Perora, dove la azienda 
| invoca f:.ian7..iment" nubb! ci 
I per un p.ano di ristrutturaz'.o-
j ne chf prevede la perdil i d: 

2O0 posti di lavoro in due 
anni. 

I m. e. 

L' ammin."aratore delegalo 
della Immobiliare Roma. Ar
ca use.o Beili, si sarebbe dl-
ni-.--.so dall'incarico. Ne dà no-
t.zui la Lettera finanziaria 
dell'Espresso, senza fornir* 
indicaz.cn: circa 1 mot.vj. 
1/ Immob.liare ha ottenuto 
nello scorso dicembre, prima 
de!.a chiusura annuale dei 
b.lanc. da parte delle banche, 
il prestito di 105 miliardi a 

j dieci anni che aveva chiesto 
a condi/.ioni ': di salvataggio » 
mcond.zionato < rinnovo di 
deb.ti; ta^so di poco supe
riore a.1'8% > L'Operazione. 
tuttavia, non sembra sia suf-
f.e.ente a c o m a r e ie faìie. 
Infatti s.mo stati r.chiesti al 
TIMI e ah'ICIPU. due enti 
pubbl.ci di Lnanz.,«mento d i e 
doviebbero assistere .1 settore 
prcduttivo e so/.ale, altri 50 
miliardi di p.estiti. In t an ie 
la valutazione dell'azione Im 
mobiliare da parte degli am-
b.enti di borsa è rimasta mol 
to bassa. La crisi, insomma. 
continua. 
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